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Veglia delle Promesse
2 Giugno 2016
Guida la tua Canoa!!!
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Io e me stesso, come vivo il mio impegno.

Chi sono io?

Io, in realtà sono ciò che gli altri dicono di me?

O sono solo ciò che io so di me stesso?

Inquieto,

nostalgico,

malato come un uccello in gabbia,

bramoso di un respiro vivo, come mi strozzassero la gola,

affamato di colori, di fiori, di voci d'uccelli,

assettato di parole buone, di presenza umana,

tremante di collera davanti all'arbitrio e alla più meschina umiliazione,

roso per l'attesa di grandi cose,

impotente e preoccupato per l'amico ad infinita distanza,

stanco e vuoto per pregare, per pensare, per creare,

esausto e pronto a prendere congedo da tutto.

Chi sono io?

Domandare solitario che m'irride;

chiunque io sia tu mi conosci, tuo sono io, o Dio!
Dietrich Bonhoeffer
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.
La vocazione è una particolare sensibilità verso un tipo di vita, un'attività spesso intesa di carattere prettamente religioso o solidale, ma che esiste anche all'interno di pensieri filosofico-morali.
Canzone a pagina 15
Dai la tua definizione personale di Vocazione:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
“Ti ho chiamato per nome” - è un tema fondamentale per la Bibbia.
Io non sono un numero della serie. Sono irripetibilmente unico, perché Dio “mi chiama per nome”.
Questa realtà che mi comunica la Parola di Dio può essere chiamata anche “identità personale”, o il “mio orientamento di vita”, o “il mio più profondo IO” o la “mia vocazione personale”. La Bibbia indica con il termine vocazione la chiamata di Dio e la risposta dell’uomo ad uno specifico orientamento di vita.
Allora potremmo dire che la vocazione personale è un segreto di unità e integrazione nel nostro cuore, nel nucleo più profondo di noi.
È il luogo dove noi incontriamo Dio “faccia a faccia” come ha fatto Mosè, dove riusciamo a comprendere il nostro vero volto, dove possiamo parlare con Lui e con noi stessi, dove troviamo il senso profondo di ciò che siamo.
Ognuno di noi trova nella propria vocazione personale il suo modo UNICO di donarsi e di affrontare ogni esperienza della vita. È come se si trovasse il perno attorno al quale far ruotare la nostra vita.
Allora si capisce come la vocazione non è legata tanto al fare (fare il prete, fare la suora, fare la sposa/o, fare i genitori) ma è proprio dentro le fibre più profonde del mio essere che io devo trovare la mia vocazione e renderla sempre più consistente. Il mio IO profondo, il mio essere è la solidità di ciò che sono, è ciò che credo di più di me stesso. E se anche le cose mi mandano in crisi, se la mia vocazione è radicata in ciò che sono posso non solo superare la crisi ma comprendere come tutto ciò che vivo, ogni esperienza che faccio positiva o negativa, serve alla mia crescita. Tutto allora trova senso.
ALLA RICERCA DEL NUCLEO VITALE
C’è una domanda vitale a cui rispondere: “Chi sono io? Cosa realmente conosco di me?” È il nostro punto di partenza che si sprigiona dal nostro desiderio di vivere e non di lasciarci vivere.
C’è una sfida a cui tutti siamo chiamati: quella di imparare a GUARDARSI DENTRO.
Siamo chiamati a guardare la nostra realtà personale per quella totalità che essa è (corpo, mente, volontà, cuore) in modo molto concreto.
Non c’è niente della nostra realtà che non può essere preso in considerazione, non c’è niente che non possa entrare nella nostra riflessione e nella nostra preghiera, persino i fatti per noi più incomprensibili e dolorosi fanno parte di un patrimonio preziosissimo che dobbiamo possedere.
La tentazione che un po’ tutti viviamo è guardare a noi stessi non per ciò che realmente siamo ma per i nostri mega-ideali, per le nostre aspirazioni sproporzionate, o guardare a noi stessi per rispondere alle attese che hanno gli altri (i nostri genitori, i nostri amici, il nostro ragazzo, il nostro marito, nostra moglie).
Questo ci porta ad indossare delle maschere, a vivere sulle difese, in una sorte di sindrome del camaleonte capace di cambiare la sua pelle per mimetizzarsi nella realtà.
Dobbiamo imparare a crescere in un giusto sentire, cioè dobbiamo imparare a sentire ciò che si muove e passa dentro di noi.
Dentro il nostro cuore spesso si svolge una lotta oscura. C’è una specie di divisione dentro noi molto più profonda di quella che spesso ci sembra di vivere nel rapporto con gli altri.
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Io e gli altri, dove vivo il mio impegno.

Il meglio di Te

L'uomo è irragionevole,

illogico, egocentrico:

non importa, aiutalo.

Se fai il bene, diranno che lo fai

per secondi fini egoistici:

non importa, fa' il bene.

Se realizzi i tuoi obbiettivi,

incontrerai chi ti ostacola:

non importa, realizzali.

Il bene che fai forse

domani verrà dimenticato:

non importa, fà il bene.

L'onestà e la sincerità

ti rendono vulnerabile:

non importa, sii onesto e sincero.

Quello che hai costruito

può essere distrutto:

non importa, costruisci.

La gente che hai aiutato,

forse non te ne sarà grata:

non importa, aiutala.

Da' al mondo il meglio di te,

e forse sarai preso a pedate:

non importa, dai il meglio di te.

Amen.

(Madre Teresa di Calcutta)
Nessuno di noi è un’isola. Siamo fatti per interagire con gli altri essere umani, abbiamo bisogno di rapporti per crescere, per maturare, per realizzarci.
Canzone a pagina 16
Dove ti senti persona significativa e felice?
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
(…) Siamo dei laici: cioè delle creature inserite nel corpo sociale, poste in immediato contatto con le strutture della città umana: siamo padri di famiglia, insegnanti, operai, impiegati, industriali, artisti commercianti, militari, uomini politici, agricoltori e così via; il nostro stato di vita ci fa non solo spettatori ma necessariamente attori dei più vasti drammi umani.  Come possiamo sottrarci ai problemi che hanno immediata relazione con la nostra opera? L'educazione dei figli, l'insegnamento della verità o dell'errore, il contrasto fra capitale e lavoro, l'oppressione del tecnicismo industriale, il valore dell'espressione artistica, l'onestà del traffico, le tragedie della guerra, le strutture dello stato (oppressive o umane?), i problemi dell'educazione agricola e così via.  Cosa c'è da fare? Si resta davvero come stupiti quando, per la prima volta, si rivela alla nostra anima l'immenso campo di lavoro che Dio ci mette davanti: messis quidem multa (La messe a cui siamo inviati appare oggi più vasta che mai); c'è da trasformare in senso cristiano tutti questi vastissimi settori dell' azione umana che sono in tanta parte sottratti alla influenza della grazia di Cristo!  Il nostro «piano» di santificazione è sconvolto: noi credevamo che bastassero le mura silenziose dell'orazione! Credevamo che chiusi nella fortezza interiore della preghiera noi potevamo sottrarci ai problemi sconvolgitori del mondo; e invece nossignore; eccoci impegnati con una realtà che ha durezze talvolta invincibili; una realtà che ci fa capire che non è una pia espressione l'invito di Gesù: nel mondo avrete tribolazioni; prendi la tua croce e seguimi . 

( …) L’orazione non basta; non basta la vita interiore; bisogna che questa vita si costruisca dei canali esterni destinati a farla circolare nella città dell’uomo.  Bisogna trasformarla la società! Guarda, fratello, cosa hanno fatto i nostri padri; problemi di diritto e di politica (pensa alla schiavitù dello Stato); problemi sociali di ogni genere. (…) La «elemosina» non è tutto: è appena l'introduzione al nostro dovere di uomini e di cristiani; le opere anche organizzate della carità non sono ancora tutto: sono un passo avanti notevole nell'adempimento del nostro dovere di uomini e di cristiani; il pieno adempimento del nostro dovere avviene solo quando noi avremo collaborato, direttamente o indirettamente, a dare alla società una struttura giuridica, economica e politica adeguata -quanto è possibile nella realtà umana- al comandamento principale della carità.  

(…) La città umana sganciata da Cristo invoca, coi suoi stessi tragici eventi, una energica «politica di intervento» da parte dei cristiani più consapevoli della loro vocazione apostolica.  Ora la domanda iniziale chiarisce la sua portata: c'è per ciascuno di noi, una responsabilità da riconoscere ed un impegno da assumere? Quale è l'apporto effettivo di forze che ciascuno di noi -si badi bene, ciascuno di noi cristiani, non la Chiesa come tale!- ha recato e reca alla costruzione cristiana della città che abita? Abbiamo veramente compreso che la «perfezione» individuale non disimpegna da quella collettiva? Che la vocazione cristiana è un carico, dolce perché cristiano, che comanda di spendersi senza risparmio per gli altri? (…) Si può essere nella fame e avere Dio nel cuore! si può essere schiavi e avere l'anima liberata e consolata dalla grazia di Dio! D'accordo: ma questo concerne me, non concerne gli altri. lo posso, per mio conto, ringraziare Iddio di concedermi il dono della fame, della persecuzione, dell'oppressione, della ingiustizia, dell'ingiuria, ecc.; ma se i miei fratelli si trovano in tale stato, io sono tenuto a intervenire per soccorrerli; se non lo avrò fatto, il Signore me lo dirà con parole terrificanti nel giorno del giudizio: "Ebbi fame e non mi sfamasti, fui carcerato e non mi visitasti"! Si allude forse a opere puramente individuali? Anche a queste, ma non soltanto a queste; in questo dovere dell'amore operoso è inclusa -nei limiti delle proprie capacità e possibilità- la trasformazione sociale. 
(…) Ora, quali sono i fini della persona? Qui va richiamato quanto si è detto avanti: c'è una gerarchia di fini dell'uomo: fini economici, fini 'affettivi', fini politici, fini culturali, fini religiosi esterni, fini religiosi interiori.  Per pervenire a essi l'uomo singolo non basta: egli ha bisogno dell'integrazione che gli viene dagli altri; ecco allora l'organizzazione sociale destinata a produrre tutta la gerarchia dei beni economici, beni familiari, beni politici, beni culturali, beni religiosi esterni. Il bene religioso interno non può essere 'prodotto' dalla società perché viene soltanto da Dio ed è, anzi, in ultima analisi, Dio medesimo. 

Giorgio La Pira
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La Promessa
« Con l'aiuto di Dio…:
è l’inizio della promessa scout, è come iniziano anche tante altre “avventure”, è come iniziano delle scelte fatte diversamente da altre.
Chi decide di sposarsi potrebbe porsi nello stesso modo, ti sposo da solo, da sola, o con l’aiuto di Dio. Quando si battezza un bambino si fa la scelta di crescerlo con l’aiuto di Dio… ecc

Lo scautismo parte da qui, parte dall’affidarsi a Dio, nel canto di rinnovo della promessa si dice: ”se la tua man mi regge”, da solo non vado da nessuna parte, mi affido, mi fido. Sulla tua parola getterò le reti, è partita cosi un’Avventura che dura ancora oggi, vecchia di più di 2000 anni. 

La promessa che è per sempre ma che si rinnova ogni giorno, perché mantenere le promesse è faticoso, quindi ancora di più, affidiamola al Signore!
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…prometto sul mio onore di fare del mio meglio:
Uno scout è un cavaliere, come San Giorgio che a cavallo sconfigge il drago cosi anche lo scout sconfigge i draghi moderni!

«Il vero cavaliere poneva il suo onore al di sopra di tutto: era per lui una cosa sacra. Un uomo d'onore merita sempre fiducia, poiché́ non farà̀ mai una cosa disonorevole come dire il falso, o ingannare, e ispira sempre rispetto a tutti. »
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per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese
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per aiutare gli altri in ogni circostanza
O Signore, fa' di me uno strumento della tua Pace:

Dove è odio, fa' ch'io porti l'Amore.

Dove è offesa, ch'io porti il Perdono.

Dove è discordia, ch'io porti l'Unione.

Dove è dubbio, ch'io porti la Fede.

Dove è errore, ch'io porti la Verità.

Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza.

Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia.

Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.

O Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto:

Essere consolato, quanto consolare.

Essere compreso, quanto comprendere.

Essere amato, quanto amare.

Poiché è

Dando, che si riceve;

Perdonando, che si è perdonati;

Morendo, che si resuscita a Vita Eterna.
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per osservare la Legge scout
Gv. 15,12-14
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 
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« Con l'aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio:
· per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese;
· per aiutare gli altri in ogni circostanza;
· per osservare la Legge scout. »

Canto del rinnovo:

Davanti a voi mi impegno sul mio onor
E voglio esserne degno per te o Signor

RIT.
La giusta e retta via mostrami tu

E la promessa mia accogli o Gesù

Fedele alla tua legge sempre sarò

Se la tua man mi regge io manterrò
RIT.
La giusta e retta via mostrami tu

E la promessa mia accogli o Gesù


Metti in circolo il tuo amore
INSIEME

Insieme abbiam marciato un dì

per strade non battute,

insieme abbiam raccolto un fior

sull'orlo di una rupe.

Insieme, insieme è un motto di fraternità
insieme nel bene crediam
Insieme abbiam portato un dì

lo zaino che ci spezza,

insieme abbiam goduto alfin

del vento la carezza.

Insieme, insieme ...
Insieme abbiamo appreso ciò

che il libro non addita,

abbiam compreso che l'amor

è il senso della vita.

Insieme, insieme ...
Madonna degli Scout

Madonna degli scouts, ascolta! T’invochiam:

concedi un forte cuore a noi, che ora partiam.

La strada è tanto lunga, il freddo già ci assal:

respingi tu, Regina, lo spirito del mal.

E il ritmo dei passi ci accompagnerà:

là, verso gli orizzonti lontani si va.

E lungo quella strada non ci lasciare tu:

nel volto di chi soffre facci trovar Gesù.

Allor ci fermeremo le piaghe a medicar

e il pianto di chi è solo sapremo consolar.

E il ritmo dei passi ci accompagnerà…
Santuario Bocca di Rio, Apertura della Porta Santa.

Avviciniamoci alla Porta Santa sapendo che la Misericordia di Dio non conosce limiti!

Salmi 50 ( miserere )

1 Al maestro del coro. Salmo. Di Davide.

2 Quando venne da lui il profeta Natan dopo che aveva peccato con Betsabea.

3 Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

4 Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.

5 Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

6 Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

perciò sei giusto quando parli,

retto nel tuo giudizio.

7 Ecco, nella colpa sono stato generato,

nel peccato mi ha concepito mia madre.

8 Ma tu vuoi la sincerità del cuore

e nell'intimo m'insegni la sapienza.

9 Purificami con issopo e sarò mondo;

lavami e sarò più bianco della neve.

10 Fammi sentire gioia e letizia,

esulteranno le ossa che hai spezzato.

11 Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

12 Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

13 Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

14 Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

15 Insegnerò agli erranti le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

16 Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,

la mia lingua esalterà la tua giustizia.

17 Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode;

18 poiché non gradisci il sacrificio

e, se offro olocausti, non li accetti.

19 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi.

20 Nel tuo amore fa grazia a Sion,

rialza le mura di Gerusalemme.

21 Allora gradirai i sacrifici prescritti,

l'olocausto e l'intera oblazione,

allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno e sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. 

Amen.

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con Te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore Gesù Cristo unigenito figlio di Dio nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto e il terzo giorno è resuscitato secondo le Scritture ed è salito al Cielo e siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti ed il suo Regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre ed il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati e aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

magnificat

L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili. Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre

Gloria al padre….

Donami Signore�Occhi per vedere le necessità del mondo�E un cuore per amare l’universo che tu ami.�Donami un cuore di carne,�non un cuore di pietra,�per amare Dio e gli uomini. Donami il tuo stesso cuore�per amare veramente dimenticandomi di me stesso. Donami la tua luce, per riconoscere i tuoi segni. 








Donami di riconoscerti negli altri e di conoscere in loro la tua voce e i tuoi pensieri.�Signore ho bisogno dei tuoi occhi: dammi una fede viva.�Ho bisogno del tuo cuore: dammi carità̀ a tutta forza.�Ho bisogno del tuo soffio: dammi la tua speranza per me e la tua Chiesa.�Dammi la capacità di compiere pienamente ciò̀ che tu mi chiedi. 








�





IL CORAGGIO NEI PIEDI


(Route Nazionale 2014)





MI                                       SI              DO#-


Come Giuseppe, che era solo un falegname


SOL#-       LA


e non era mica certo


MI                                SI


e prendendola per mano


DO#-          SOL#-


disse si alla sua Maria


LA                          MI


e l’amò fino alla fine,


LA                               SI


ecco un po’ così vorrei… 





Come Maria, che era libera di andare


è rimasta nel silenzio


e ha abbracciato la sua storia


disse sì al suo bambino


e l’amo fino alla fine,


ecco un po’ così vorrei…





MI                       LA            MI


Rit. In piedi nei piedi il coraggio che ho


LA        MI                LA     MI


che mi porti lontano per sentire vicino


MI                                          LA         MI


e metto i miei piedi nella vita che c’è


LA            MI               SI          MI


lì dove mi chiedi i miei piedi con Te


LA         MI           SI         MI


lì dove mi chiedi in piedi per Te





Come Francesco che ha lasciato la sua casa,


e non era mica certo


e ha abbracciato la sua croce


come fosse la sua donna


e l’amò fino alla fine,


ecco un po’ così vorrei…


Come Sophie, che non si è fatta spaventare


dall’orrore della morte


è rimasta dritta in piedi


con la Rosa Bianca in mano


e l’amò fino alla fine,


ecco un po’ così vorrei… 





Rit. In piedi nei piedi il coraggio che ho…





Come Peppino, che ha deciso di parlare


e di sciogliere catene


e di mettersi a contare


uno ad uno i cento passi


e contò fino alla fine,


ecco un po’ così vorrei…


E come me, un po’ fragile, un po’ forte


ma non credo nella sorte


credo in Te e non ho paura


credo in ogni Tua creatura


e lo chiedo anche ai miei piedi


di essere lì dove Tu sei…





Rit. In piedi nei piedi il coraggio che ho…





Metti in circolo il tuo amore 


come fai con una novità 


Metti in circolo il tuo amore 


come quando dici si vedrà 


come fai con una novità 





E ti sei opposto all'onda 


ed è li che hai capito 


che più ti opponi e più ti tira giù. 


E ti senti ad una festa 


per cui non hai l'invito 


per cui gli inviti adesso falli tu. 





Metti in circolo il tuo amore 


come quando dici "perché no?" 


Metti in circolo il tuo amore 


come quando ammetti "non lo so" 


come quando dici "perché no?".





Hai cercato di capire, 


ma non hai capito ancora 


se di capire si finisce mai. 


Hai provato a far capire 


con tutta la tua voce 


anche solo un pezzo di quello che sei. 


Con la rabbia ci si nasce 


o ci si diventa 


e tu che sei un esperto non lo sai. 


Perché quello che ti spacca 


ti fa fuori dentro 


forse parte proprio da chi sei. 





Metti in circolo il tuo amore 


come quando dici "perché no?" 


Metti in circolo il tuo amore 


come quando ammetti "non lo so" 


come quando dici "perché no?" 





Quante vite non capisci 


e quindi non sopporti 


perché ti sembra non capiscan te. 


Quanti generi di pesci 


e che correnti forti 


perché 'sto mare sia come vuoi te.
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